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6 Venerdì 11 ottobre 
Incontro interdiocesano dei giovani alle 
20:30, presso la chiesa Maria Santissima ad 
Alatri (in località Tecchiena Castello). Il ma-
nifesto è disponibile sul portale https://pa-
storalegiovanile.diocesifrosinone.it. 
  
Domenica 13 ottobre 
La seconda giornata dell’annuale assemblea 
prenderà il via alle 16 presso l’abbazia di Ca-
samari. All’evento seguirà la celebrazione 
eucaristica. 
  
Domenica 20 ottobre 
In tutte le parrocchie: 98ª Giornata missio-
naria mondiale (colletta obbligatoria). 
A Monte San Giovanni Campano il “Cammi-
no diocesano delle confraternite”.

L’AGENDA

«Siate un seme di unità»
Il vescovo Spreafico ha presieduto a Vallecorsa le celebrazioni per san Michele arcangelo

 DI ADELAIDE CORETTI 

Nella mattinata di domenica 
scorsa, a Vallecorsa, il vescovo 
Ambrogio Spreafico ha 

presieduto la Messa in onore di san 
Michele arcangelo, nell’omonima 
chiesa. 
Durante la sua omelia - il cui testo 
integrale è pubblicato e disponibile sul 
sito internet diocesano all’indirizzo 
www.diocesifrosinone.it - ha spiegato 
come «gli arcangeli e gli angeli sono 
presentati sempre come creature al 
servizio di Dio, a volte messaggeri della 
sua parola e della sua presenza, come 
Gabriele, altre volte compagni di 
viaggio nella sofferenza e nella 
malattia, come Raffaele, che significa 
“Dio guarisce”». 
Dunque, «il Signore vigila su di noi 
mediante i suoi messaggeri, la sua 
parola, la sua presenza, il suo amore». 
E poi c’è nella seconda lettura, il brano 
dell’Apocalisse, richiama il «drago, a cui 
nell’immagine dell’arcangelo gli viene 
schiacciata la testa in segno di vittoria, è 
proprio il simbolo della forza del male, 
che vorrebbe farci credere che non 
possiamo fare niente per opporci». 
Tuttavia, nella vita di tutti i giorni «il 
male non si presenta mai come un 
drago che mette paura, altrimenti forse 
scapperemmo o lo allontaneremmo. Il 
male ha la sua furbizia. È come la 
zizzania di cui parla Gesù nel Vangelo. 
Cresce insieme al seme buono, si 
confonde con esso. Se tu non te ne 
accorgi, rischia di soffocare il seme 
buono. Gesù dice che devi togliere la 
zizzania al tempo della mietitura per 

evitare di togliere anche il grano. Il 
grano, il seme buono, è la parola di 
Dio, il Vangelo che ascoltiamo nelle 
nostre comunità la domenica, al 
catechismo o in altri momenti di 
incontro, o quando leggi la Bibbia da 
solo. Quel seme, se lo fai entrare nel 
tuo cuore, eviterà che la zizzania cresca 
troppo e soffochi il buon seme. A volte 
nella vita di ogni giorno noi cediamo al 
seme cattivo, lasciandolo crescere nel 
nostro cuore. Pensiamo quante volte 
cediamo al male con le parole, con 
quelle cattive e offensive che scriviamo 
sui social, con l’egoismo che ci abitua a 
fare solo il nostro interesse, con 
l’indifferenza verso chi soffre e avrebbe 
bisogno del nostro aiuto o forse anche 
solo del nostro sorriso e del nostro 
saluto o di essere ascoltati. Piccoli gesti 
che mostrano che gli altri hanno un 
valore anche per te, che tu non sei 
l’unico esistente sul pianeta terra né nel 
tuo paese, ma che noi siamo un 
popolo, una comunità radunata dallo 
Spirito di Dio e che dobbiamo 

mostrare a tutti che si può vivere 
insieme volendoci bene e contrastando 
il male.  
Il mondo ha bisogno di noi, di donne e 
uomini che siamo seme buono, di 
pace, di fraternità, di unità, di amore. 
Sii tu questo seme che il Signore ha 
seminato nel tuo cuore. Fallo crescere 
nella tua vita e seminalo in quella degli 
altri, perché non cresca la zizzania, che 
divide e fa morire il seme buono. 
L’arcangelo Michele, insieme a Gabriele 
e Raffele, ti proteggeranno e ti saranno 
di aiuto, ma tu devi lasciarti aiutare e 
non fare sempre di testa tua. 
Chiediamolo al Signore. Preghiamolo 
perché interceda per noi, per le nostre 
comunità, per questa terra. Preghiamo 
soprattutto per i popoli dominati dalla 
guerra, come la Terra Santa, il Libano, 
l’Ucraina e molti altri, perché tutti siano 
liberati dalla violenza, dalla povertà e 
dalle ingiustizie. Che il male sia vinto e 
torni a fiorire la pace e la terra sia 
sempre più un luogo dove si possa 
vivere insieme nella nostra diversità».

Domenica scorsa dal presule 
l’invito a «mostrare a tutti 
che si può vivere insieme 
volendosi bene 
e contrastando il male»

Un momento 
della 

celebrazione 
eucaristica 
presieduta 

dal vescovo 
Spreafico a 
Vallecorsa 

per la festa di 
san Michele 

arcangelo

Si va verso il Giubileo 
e l’Ottobre missionario 
è preludio di speranza

Il mese di ottobre è un tempo propi-
zio per sensibilizzare e condividere 
storie e testimonianze dell’impegno 

missionario nelle nostre comunità. 
“Andate e invitate al banchetto tutti” (cfr. 
Mt 22,9) è il versetto dal quale trae 
spunto papa Francesco per il messaggio 
diffuso in vista della 98ª Giornata mis-
sionaria mondiale.  
Ogni anno la Giornata missionaria 
mondiale ricorre nella penultima do-
menica del mese, vale a dire il prossi-
mo 20 ottobre.  
Come scrive don Giuseppe Pizzoli, di-
rettore generale Fondazione Missio sul 
sito www.missioitalia.it, «La parabola 
che fa da sfondo al tema dell’ottobre 
missionario di quest’anno ci parla di 
un banchetto di nozze, imbandito dal 
re per suo figlio, a cui i primi invitati 
non partecipano. Il racconto evangeli-
co prosegue, dunque, sottolineando che 
il re non rinuncia, ma invia di nuovo i 
suoi servi dicendo loro: “Andate ora ai 
crocicchi delle strade e tutti quelli che 
troverete, chiamateli alle nozze” (v. 9). 
Nello sviluppo di questo racconto evan-
gelico Papa Francesco mette in risalto 
tre aspetti della missione della Chiesa 
e dei suoi discepoli: “Andate e invitate!”, 
la missione come instancabile andare e 
invitare alla festa del Signore; “Al ban-
chetto”, la prospettiva escatologica ed 
eucaristica della missione di Cristo e 
della Chiesa; “Tutti”, la missione uni-
versale dei discepoli di Cristo e la Chie-
sa tutta sinodale-missionaria. 
Essere missionari nella nostra realtà di 
oggi significa andare ai crocicchi delle 
strade del mondo di oggi, disponibili 
ad incontrare ogni tipo di persone e le 
più svariate situazioni di vita, per por-
tare una parola di accoglienza, di soli-
darietà e di speranza; e «i discepoli-mis-
sionari lo fanno con gioia, magnani-
mità, benevolenza, frutto dello Spirito 
Santo in loro (cfr. Gal 5,22); senza for-
zatura, coercizione, proselitismo; sem-
pre con vicinanza, compassione e tene-
rezza, che riflettono il modo di essere 
e di agire di Dio”». 
Inoltre, «il mese missionario di 
quest’anno si pone alla vigilia del Giu-
bileo ordinario del 2025 che avrà come 
tema la Speranza. E già questo ottobre 
missionario può essere vissuto come un 
preludio: «la preghiera quotidiana e par-
ticolarmente l’Eucaristia fanno di noi 
dei pellegrini-missionari della speran-
za, in cammino verso la vita senza fine 
in Dio, verso il banchetto nuziale pre-
parato da Dio per tutti i suoi figli”». 
Sul sito internet diocesano, digitando 
l’indirizzo https://www.diocesifrosino-
ne.it, sono disponibili: il testo comple-
to del messaggio di papa Francesco, il 
manifesto e il materiale per l’animazio-
ne (veglia, Rosario, Adorazione Eucari-
stica, sussidi).

Scuola in India (foto pixabay)

Il cammino diocesano 
delle confraternite  

È in programma nella mattinata 
di domenica 20 ottobre l’appun-

tamento annuale che coinvolge le 
confraternite della diocesi di Frosi-
none-Veroli-Ferentino. 
Come spiega il delegato don Marco 
Meraviglia «quest’anno il cammino 
diocesano delle Confraternite sarà 
ospitato da Monte San Giovanni 
Campano», come annunciato al ter-
mine della scorsa edizione.  
Il ritrovo è previsto, a partire dalle 
8, in località Chiaiamari dove sa-
ranno accolti i partecipanti prove-
nienti dalle varie parrocchie della 
diocesi. 
Seguirà il Cammino e, una volta 
giunti ad Anitrella, ci sarà la cele-
brazione eucaristica.

L’INIZIATIVA

Pastorale familiare: 
al via la formazione 
e gli incontri vicariali

A partire dal mese di ottobre inizia il per-
corso promosso dalla equipe diocesa-
na della Pastorale familiare: il primo 

appuntamento sarà venerdì 25 ottobre. 
L’itinerario - annuale - prevede sia incontri a 
carattere vicariale sia momenti di condivisio-
ne e approfondimento, anche con l’interven-
to di relatori esterni. 
Di seguito si pubblica il programma messo 
a punto dalla Commissione diocesana per la 
pastorale Familiare, composta dai coniugi 
Giuseppe Reali e Antonia Malancona, Anto-
nello di Mario e Vincenzina Feola, Cristiano 
Cinque e Roberta Taschera, con Suor Mimo-
za Jaku sds e don Paolo della Peruta. 
Venerdì 25 ottobre l’incontro nella vicaria di 
Frosinone si svolgerà presso la parrocchia di 
San Paolo apostolo (nel quartiere Cavoni). 
Venerdì 15 novembre è in calendario l’in-
contro per la vicaria di Ferentino-Supino, 
presso la parrocchia dei Santi Giuseppe e 
Ambrogio (in località stazione). 
Si prosegue con la vicaria di Veroli-Boville Er-
nica-Monte san Giovanni Campano venerdì 
29 novembre, presso l’abbazia di Casamari. 
Mentre venerdì 13 dicembre sarà la volta 
dell’incontro per la vicaria di Ceprano che si 
svolgerà presso la parrocchia di San Rocco. 
Gli incontri vicariali riprenderanno dopo le 
festività natalizie e il quinto e ultimo incon-
tro sarà venerdì 10 gennaio 2025, nella vica-
ria di Ceccano: l’appuntamento è presso la 
parrocchia di Santa Maria a Fiume. 
Il calendario prevede altre due iniziative 
a Frosinone: la prima, con la testimo-
nianza dell’attrice Beatrice Fazi (domeni-
ca 26 gennaio) mentre la seconda vedrà 
come ospite lo psicologo Ezio Aceti (do-
menica 30 marzo). 
Infine, nei giorni di venerdì 30 maggio e do-
menica 1° giugno 2025 è prevista la parteci-
pazione al Giubileo delle famiglie, dei bam-
bini, dei nonni e degli anziani.  
Per informazioni è possibile visitare il porta-
le della Pastorale familiare diocesana digi-
tando l’indirizzo https://famiglia.diocesifro-
sinone.it (oppure chiamare lo 0775.871640).

VITA DELLA DIOCESI L’APPELLO

Mercoledì 2 ottobre, durante la Messa di apertura dell’As-
semblea generale ordinaria del Sinodo dei vescovi, 

Papa Francesco ha annunciato un doppio appuntamento 
di preghiera per la pace: «per invocare dall’intercessione 
di Maria Santissima il dono della pace, domenica prossi-
ma mi recherò nella Basilica di Santa Maria Maggiore do-
ve reciterò il santo Rosario e rivolgerò alla Vergine un’ac-
corata supplica; se possibile, chiedo anche a voi, membri 
del Sinodo, di unirvi a me in quell’occasione. E, il giorno 
dopo, 7 ottobre, chiedo a tutti di vivere una giornata di pre-
ghiera e di digiuno per la pace nel mondo». 
La Presidenza della Conferenza episcopale italiana, racco-
gliendo l’appello del Papa, invitando le comunità ad unir-
si. «Ogni giorno aumentano i pezzi di questa guerra mon-
diale che si abbatte su diversi popoli e numerosi luoghi, 
spesso dimenticati. Non dobbiamo stancarci di chiedere 
che tacciano le armi, di pregare perché l’odio faccia spa-
zio all’amore, la discordia all’unione. È tempo di fermare 
la follia della guerra: ognuno è chiamato a fare la propria 
parte, ognuno sia artigiano di pace», afferma il cardinale 
Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna e presidente della Cei. 
Oggi, il vescovo Ambrogio Spreafico presiederà la Messa del-
le 19 in Cattedrale, a Frosinone.

Oggi e domani in preghiera 
per la pace con papa Francesco

Nel pomeriggio di ieri, con 
l’incontro svoltosi presso 
il palacongressi di Fiuggi, 

si è aperta l’assemblea interdio-
cesana, dal tema “Chiesa in cam-
mino tra speranze e angosce del 
mondo”. 
L’intervento di Pasquale Bua, do-
cente di teologia, ha offerto ai 
presenti diversi spunti di rifles-
sione e anche qualche provoca-
zione sulla vita delle nostre co-
munità parrocchiali e sul pro-
prio essere cristiani.  
In questa settimana ci saranno 
altri due appuntamenti: uno 
specifico per i giovani e poi la 
seconda e conclusiva giornata 
dell’assemblea. 
Nella serata di venerdì 11 otto-
bre è previsto l’incontro dedica-
to ai giovani, si tratta di una ini-

ziativa curata dalla Pastorale 
giovanile e vocazionale delle 
due diocesi.  
Ritrovo alle 20.30 nella chiesa 
Maria Santissima ad Alatri (in lo-
calità Tecchiena Castello). È pre-
vista anche la partecipazione del 
vescovo Ambrogio Spreafico. La 
locandina è disponibile sul por-
tale pastoralegiovanile.diocesi-
frosinone.it. 
Mentre domenica prossima, 
13 ottobre, a ospitare la secon-
da giornata dell’assemblea ec-
clesiale sarà l’abbazia cister-
cense di Casamari, nel territo-
rio di Veroli. 
Dopo un iniziale momento di 
condivisione ci sarà la Celebra-
zione eucaristica presieduta dal 
vescovo e, al termine, sarà con-
ferito il mandato a catechisti e 

facilitatori delle due diocesi. 
Ricordiamo l’importanza di par-
tecipare all’annuale assemblea 
ecclesiale: segna l’avvio dell’an-
no pastorale con un momento 
di incontro, approfondimento e 
condivisione con il vescovo e 
l’intera comunità. Inoltre 
quest’anno, per la prima volta, 

l’assemblea ecclesiale sarà inter-
diocesana assieme alla diocesi 
di Anagni-Alatri unita “in per-
sona episcopi” a quella di Fro-
sinone-Veroli-Ferentino dal no-
vembre 2022. 
Per informazioni è possibile con-
sultare il sito www.diocesifrosi-
none.it.

A Casamari l’annuale assemblea interdiocesana
In questa 
settimana 
sono previsti 
altri due 
appuntamenti: 
venerdì sera 
con i giovani 
e domenica 
è in programma 
la giornata 
conclusiva 

Veduta aerea dell’Abbazia di Casamari


